
La giornata del • Quotidiano cattolico • 
(Oolll•noc•,u,.,aaaoo) 

lllti.IJ~ 
nali che combauono direuameme le Veritll cristiane, propagando 
errori ereticali t corrompendo i costumi. S'intende che dobbiamo 

guu~~~: ~~~m~;1~1 :1~::~:81 b~~a!~~=n~ap~~~i~:s;;are al corrente 
dtll~ notizie e ama leggert- un bel racconto, che riposi lo spirito 
c lo ricrei. Ora c'è un QuoJidiano cafto/i'coP E qual'è preçisa· 
mente? ... Idealmente è quello che non si me lle mai in contras to 
con i prìncipii e le regole della Mora le, ma che s i fa bandilore 
dei medesimi. Secondo la nitida definizione del Papa Pio Xli : il 
Giornale eanolico dev'essere l'altoparlante della Chiesa, della 
Vtrila, della Fede, della Vita cristiana. Altoparl ante stupendo 
chepossonoaseoltarcsenz'arrossircpersinolefancitt lleinnocenti 
sia nell'articolo di fondo come nella pagina Jeueraria, sportiva c 
pubbl!citaria.Aitoparlantesicurochesavalutaretulli gliaY\'Cnimen· 
tireHs;-osi, sociali, polilici, economiciallafuce dellaéoscienzacllt· 
tolic1, cioè secondo i deuami della Fede e gl'insegnamenti dl!l 
magistero infoJIIibilt della C11ttdra Romana. 
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pllnepurodellacolluracristianu. 
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La devozione al Cuore Eucarlatlco 

di Gesù 

La devozione del cuore non è una moda spiriluale dei 
nostri tempi: non l'ha inventata il secolo XX : forse non sa­
rebbe stato neppure capace! ... Occorre risalire parecchie cen­
tinaia di anni, probabilmente dei millenni, per scoprime lt 
mirabili sorgenti. Una tradizione ricca e ininterrolla dimostra 
l'antichità del caralleristko culto, che in ultimaanalisi èil cullo 
dell'amore. A questo omaggio leg ittimo hanno aspirato nel 
passato, aspireranno nell'avvenire i benemeriti della scienza e 
dell 'arte,gl i eroi piùpuridellasloria. 

Nel g iugno del 1935 moriva il fiero generale della Polo­
nia Pilsudski: il suo corpo era sepolto a Varsavia, mentre il 
c uore veniva trasportato a Vilna, presso il tumulo dellamatn· 
ma. L'illustre scomparso aveva bramalo che i posteri non 
dimenticassero mai il suo tenero affello filiale. Per una coin· 
cidenza quasi in spiec::abilegiungeva quasi contemporaneamente 
alla cappella del Seminario di Wonersh il cuore del magna· 
nimo Cardinal~ Bourne, primate dell'Inghilterra. Anch'egli 
aveva desiderato che i suoi giovani allievi ricordassero sempre 
la sollecitudine amorevole del maestro e benefattore. 

Questi episodi recenti, senza dubbio, com movono: essi 
però non sono né i soli né i primi. O' Conncll, l'intrepido 
parlamentare irlandese, spegnendosi sulla riviera ligure, pre· 
gava g li amici di riportare in patria la sua spoglia esa nime 
e il cuore a Roma. Consacrava in tal modo il suo profondo 
at(accamcnto al Papa secondo lo spirito di S. Patrizio ... Nel 
1743, sentendosi s fu ggire la vi ta il santo vescovo di Castel· 
lammare di Stabia Tommaso Falcoia, direttore spirituale di 
S. Alfon so, chiamava al capezzale il missionario Redcntorista 
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P. Cesare Sportelli per dellargli le ulllme volonl!: • Las~o 
H CUCH'f: aUa miiC.Hedraleell corpoalmonasterodiScala •. 
Ecxo sigillllo fn maniera suggestiva un ardmlt' zelo pasto­
ratt ... T~ secoli 01 sono, precisamente nel 1638, Duval, pro­
fessore alla Sorbona ed eccellenlt amico di S. Francesco di 

;'~fori~:o~~sc:~1~er~~~~~~s:'~~b:~~ri;1~va10~1g~::~~;;;~oil 
mio cuore alle pie Carmelitane di Pontoise • . 

Che significano tali falli ? che cbsa rappresentano simili 
gesli,compiutialla seradella vita, con una solennità imponente ? 

Nessuno ignora il valore del cuore : tuili sanno che è un 
organo di primo ordine, sul quale si riflellono sia pure indi­
rettamente tuUi gli stati dell'anima con una delicatezza ammi­
rabile, persino nelle sfumature più squisite, esallamente come 
in uno specchio. Noi vi riconosciamo universalmente un sim· 
bolo, che rammenta con efficacia l'amore onde pulsò. Q uando 
onoriamo un cuore umano, non intendiamo curvarci commossi 

:~~::~t: i~n~c~~o s~uu:e~': r~~~~~~~~~b~::.u:r0di:~osiP:I,~~ 

g~~1§.~7§~~~~~t~ 

vita del Salvatore, dove l'amore ha sfolgora/o In tultlla­
serena c maestosa bellezza, concentrandovi tulte le 111e mio 
steriosc eflusionl. l Profeli avevano con Kiubllo prcvtlto qualo 
momento avventuralo , sal ulandolo siccome Il memoriale delk 
meraviglie divine: Ftril mrmoriom mùubi.Uum suon~m. SI lrll• 
lava d'una novella crenione, che dovt:v.a aorpauare luUe le 
altre avvenute in ciclo e in terr.a. Difalli Ot~~U nell'ullimotCena 
poneva, per dir cosl, fondo al suo amore giungendo all'te· 

. cesso secondo il magnifico concetto del Concilio Tridenlino : 
Divilios sui amoris rrga lwminrs vtlul r//udil . 

Noi onoriamo giustamente quest'allo sublime con ladf. 
voz.ionc particolare al Cuore Eucaristico: ~liJ SUPIVNU di· 
lrcliomS adum. Culto nuovo nell'applicazioni lilurgiche, ma 
teologicamente antico quanto il Cristiane5imo. Le conlradd._ 
zioni hanno segnalo i suoi esordi ; una fecondità prodig iosa 
accompagna l'a ttuale suo sviluppo. le anime elelle ne sono 
sempre più en tusiasmate, subendone un fascino vitalt ed ir· 
resistibile. l acandida bellezza dell'amore istituente l'Eucarislia, 
s'impone e suscita dovunque s lanci di g ra titudine e generose 
aspirazioni, con abbondanti promesse di bene. Quale suprema 
dilezione net concepire,reatizz.are e rinnovellaresenzainltr· 
ruzione il Mistero! Quale amantissimo Cuore, che brama di· 
ventare il compagno dell'uomo ramingo, il prezzo de:f suo 
riscatto, il cibo della sua anima!... 

Al momen to di privarcidefla sua presenza sensibile Gesù 
volle lasciare se stesso ùr pusona in nu~uo a noi sotto i ve· 
!ami e ucaristici. Egli non poteva nel suo amore sconfinato 
inchinarsi maggiormente verso la parte dell'umanità più povera 
ed abbandonata, Si donò senza risparmio. Il suo benedetto 
Cuore Eucaristico ci ha da to la presenza reale del s uo corpo, 
del suo sangue, della sua anima e della sua divinità. t:: in 
ogni tabernacolo amicoaffabileedelizioso,cheattende le visite 
degli uomini, pronto al colloquio coi fanciulli e coi vecchi, 
coi g iusti e coi peccatori. 

Il Cuore Eucaristico di Gesù ci ha dato l'Eucaristia come 
sacrificio, per perpetuare sostanzialmente l'immolazione dtl 
Calvario sui nost ri altari ed applicarcene i frulli infiniti. Nel­

. la Messa non cessa d'intercedere per la nostra salvezza: tale 



inlm:csslonevalidissima è conlinuacom'~conllnuo il Sacrif icio 
Eucaristico, offerto sollo tuili i cieli. la Villima immacolata 
non si stanca di spargere sacramentalmenle il suo Sangue 
preziosopcrcancellareinostripeecati. 

Il Cuore Eucaristico si dà a noi nella santa Comunione, 
pen::hé vivificati da lui ed incorporati a Lui, ci rendiamo 
sempre più simili a Lui con la vila soprannaturale, morendo 
all'egoismo e all'amor proprio c crescendo in grazìaepureua. 

L'Eucaristia è l'incessante manifestazione dell'amore mi· 
strirordioso di Gesù, rispondente ai bisogni spirituali di ogni 
epoca e di ogni anima. Dono quotidiano che deve alimentare 
reciprocamente il dono perfello di noi stessi, svegliando l'eb· 
brtzz.adellafedeviva eleintimilàdella confidenu. 
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Conclusione luminosa,lntomoallaqua\e OttOrremtdltlre 
particolarmente in questo mese di giugno, ptr fecondate li 
vita Interiore e moltiplicare il fervore nell'apostolato. 

La Biblioteca Teologica 
di S. Alfonso 

CoDcluaioDe 

Dal disegno lineare, che potrebbe consolida rsi con più 
copiosi documenti risulta innanzi lullo che nella vita longeva 
di S. Alfonso, benché piena di attività missionada e rigurgi· 
tante di premurepel governo dell' lslilutoda lui fondato e ptr 
l'amministrazione della diocesi di S. Agata dei Goti, pure lo 
studio ci ebbe molla parte in mezzo agli stessi viaggi, contra· 
sii c sofferenze: anzi ce n'ebbe tanta - ripetounafrascdi 
Manzoni a proposito del Card. Federigo (63) - che per un 
letterato di professione sarebbe bastato. Non rimastaimargini 
del movimento teologico settecentesco, dominalo da Berli, 
Concina e Muratori, un triumvirato commend~bile che pro­
nmlgava sen tenze: vi partecipò vivamente, apportandocontri· 
buti che fanno iuttora sen tire il loro benefico influsso. L'Ac· 
cademico Ooyauosserva con accuratezza storica: ~ La spiritua· 
lité de S. Alphonse, en dissipant ces confusions prépara ctr· 
taines résipiscences inlellectuelles, en mémetemps qu' il dOf!· 
nail le branle à un renouveau mora! ~ (6.$). 

Costruttore, non mediocre fossore fu S. Alfonso un ope· 
raiopoÌenle, che non si attardò in una t>Osizionenociva 
all'incremento della cultura, frantumandosi in pol~micuue 
antipatiche! Con criterio si servi abbondantemente delle 

~~.;:=~t~:~:~s ~:-~~"~ ~~:~o·~;~~.~~r~~~~~2.:~:~ ;':
1

~~: ~~:~::!J~ 
nou nL 1~ otom pono di• dono.occuro ol nom~dol Ouo•·uL. 

(fil) A Mouoo L,/ p~"'"'IISp<tol.<•l'·;r:;r:u. 
tO•L h llfl•r IMtl~••· S. ,1/pll.tl~u dt Llr•••l, 'l JnYi er IQll, 



c:onqulslt sdenliffche del passalo e di quelle dci suoi tempi, 
famosi per le Encidoprdic, l Teatri critici e le Collezioni, 
Disse giustamente il Oarns che nessuno meglio di lui capi 
il suo secolo, cosi osllle alle forme tradizionali della credenza 
calloliat: nessuno più efficacemente di lui ha saputo combat· 
lcrrglic-rrorialluali. 

Menlrt nucle-i d'italiani istruiti si curvavano come una 
xlva di giunchi al venlo che spirava lusinghiero dal campo 
di Oiansenio, febronio, Rousseau e Vo/laire, egli rimaneva 
saldo nella sua schieUa coscienza romana né tentennava alle 

~~?~.:' ~:;:~:I~r"~:~[:~:;:;~~~":~;:~:,~~~·~~~~:~"'~:: 
mostrava l'ardire pugnace d'Ilario c d'Atanasio, congiungendo 
l'opera dell'Apologista a quella del Teologo. Lo prendeva di 
pelle e si permelleva di dedicare i suoi libri allo stesso cori· 
!eo ~ell'anlicurialismo napoletano BernardoTanucci (t 1783), 
11 cw motto era: c Molle pandelle e poca Teologia ~ (65). 

rato Scrrao, Prospero dell'Aquila (66) , Prltanlo redivivo, Arto 
stasio, giansenista alla moda, e quella caricatura del Muratori 
che fu l'abate Leoluca Rolli ... 

Al contrario sostennero ed incoraggiarono l suoi ltudl 
ingegni d'indiscutibile importanza italiani e forestieri: Mu1o­
relli, Mansi, Pepe, Oenovesi (67), Saverio Malte!, Zac:carla 
autore di 106 opere, Amori, l'abate Nonnolte, de Huben di 
Liegi e molli allri. 

S. Alfonso fu c un dotto d'eccezionale valore• ,secondo 
il giudizio imparziale del Pastor (68): non volle rsstre un 
inlellettualisla per divertirsi con le astrazioni, né mirò a dive· 
nire originale a scapito della verilà. Semplice e chiaro come 
la castaacquaper non spaventare ilsuolellore:siricordb 
di essere missionario sin nel trattare difficilissimi problemi 
teologici. Sapendo di essere profondo, si sforzò di esser lim· 
pido, come ho già notato in S. Al/ollJO grammatico (69), 
c Cela - scrive il P. Delerue - ne diminue certes pas sa 
personnalitéquetafuitede touterccherchenerendqueplus 
haute et plus marquée ~ {70). 

È un fatto solare: egli s' impose all'ambiente più collo, 
elevandosiconlesue nelle risoluzioni teologicheecolsuo 
vivificante ascetismo al di sopra delle più sane intelligenze 
del'700,l'etàdegliscrilloriproiifici.Siaccandosidallepcdan· 
tcrie, riuscl senza rumore ad introdurre nella Teologia più 
astrusa le più dolci ispirazioni della pietà. Oli siamo ancora 
riconoscenti del bel metodo. l suoi libri, schivi di aggeggi, 
erano sempre aspellali con avidità a Napoli, a Venezia, a 
Roma, a Palermo, a Lucca, a Bologna, a Torino ... Accende· 
vano niJove luci sull'orinonte_pnnuvolato, tracciavano solchi 
sicuri c creavano imilatori. Suscitavano in pari tempo con· 
traversie, che S. Alfonso guidava con tranquillità, rispondendo 
alle ingiurie con brio meridionale. Non erano dunque roba 

!No::::. ~~~~II'Aq\111•, Dl.kl.utlo P1Jtlolllt dr/lo Tt'Olt•l•, p, 10 . :P, ~ Il, 
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fiO) L'Ap&lr•d\lloru,on.X,YI' III,p. D. 
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I'I«<(fliticda e insignificante, che lascia il mondo senza com­
mozione.C'eranoinessinerbodipensieroebuonametodologia. 

Vi hanno mai pensato gli aprioristi, i quali sogliano con 
sciocca pigrizia qualificare la /cUeraturaaHonsiana come eclel· 
tica e sciatta? ... Benedello Vtiluva nel 1817 con inaudita 
audacia giungeva a denunziate come una grave disgrazia la 
ristampa delle opere di S. Alfonso (71)! Oggi si ha più pu· 
dare : c'è chi gli accorda incontestabile il merito di alta divul­
gazione scientifica, moltiplicando le riserve intorno all'impor­
tanza sislematicadiqualchetrallato. t certamente un progresso, 
degno di considerazione. Resta senza scalfillure la lucida 
esprrssione del Frassinelli: l libri di S. Alfonso sono stati 
un'autentica benedizione per l'umanità (72). Lo sono ancora, 
per grazia di Dio. 

P. O. GREGORIO 

Ostie Sacerdotali 

S. Tema di Alllffl rammentava con ardorr alk SIU dJitl. 
polt : • Il giorno i11 cui non al•tft prrgato, pianto, sofln1o Pf' 
i !>attrdoti t per la Chiesa, non sitft sta/t vtrr OlrTMiiJJJM.• 
L'aoica fondatrice dtllt PI/!IU dr/ Cuor di Onù, assassinata 1111 
/884 da un anarchico, riptleva: • Aiulart i Sourdoli, imllfDo 
/arsi ptr tsSi: i Crisliontsimb puro ... ~ 

Qua/t nobilissima t:rociata per lt anime buone! L'ha fnJ. 
zio/a la Afadontta tttl silenzW dd Cenacolo ron un oliKawlo 
stnno td amoroso, conosctndo pro/ondamtnlt d1e J4 mi.ssiont 
del Sacerdote ml mondo non è altro cht la missione sanllftcanle 
dtl Divi11o Spirito: Il 8. Eymard di/alli scrisst: • Lo P"thitro 
dl'lla Madre di Dio, il suo apostolato J)rtdiltflo rro qurllo di 
pregan• per il sacerdozio, di domamfare cht lt ~'OCazWni si mal· 
tiplicasstro, di ottenere per i popoli Snctrdofi santi .~ • Nulla 
;. più caro a Dio - a{fmna,•a PW Xl - , più onorifico per 
la Cllitsll, piùidlle alle anime quanto il dontJ d'lmSDttrdolt 
santo .~ S. Vincenzo dti Pao/i lo c:lliama~·a 1111 capolavoro. 
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ltiiiMJJiurlo ddiiJ 0rJa liburztnCr, NtsSUn oslarolo tll'1"t$IO la 
lonJ flliU't'ia : 14 /NT'Sduzion~ Drrrtsa l'anlim~nlo : la ~·isione 
dd/4 morlt l'intonltlliD ro~ un pnmio dnid~roto. 

Dignild ~vrumona r nsponsobililà lnmmdl!, elle SPDl'tn· 

tutllbtnJ prrsino gli Angioli .'... Vortio animi! t!lt!lle han rompn­
so lo situazione dr/ Soardole in questo pianeta maligno e con 
!Nnsiuo delimlo si sono associa/t al/a sua opera grandiosa. A· 
vUIL di ronmnrrr allo gloria di Dio e alla so/11aza dei fra/el/i 
lontani, gtmmli fro le ombrt di morlt, offrono Mgn/anunle 
sorrisi r lacrime PfT la /«<ndilò ddl'apostolot.:J saardotole. 
Sono le Ostie Sacerdotali: la nu/izia gmrrosa, dtt Pio X 1Je. 
ntdiava nd 1908 ron rffusionr, 
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loVOTOIY f)tf' la propriiJ, nt/111 tiUJII~IU più inUIUIJ td ~. 
S. Paola a fianco dl S. Oii'OIDmo, S. ScolluliaJ a /4hJ dJ S. 
Btnnlello, S. Colerina aec:anlo al B. Raimolulo, lo CJuznbiJ a 
Jianeo dd Solrs, la Vtn.tr. Oostarosa a Ialo di S. AJ/DIUD : 
osiU magnanime presso i &ardo/l, che non .si slaii&4WUID di 
prtdicon t conftssatt. 

Anima, cht Uggi nello pace dauslrak o fra il twmiiJo 
della dlfà, ptrd1t non li nndi Ostia Stutrdotale? lA MGIJott.. 
na l'invita col suo tsempio: gli Angioli attendo/W il tuo 6f:Sio 
per segnar/o nel libro della viia : i Sacerdoti sparpatlkJii in 
ogni angolo del globo bramano quesla tua tkdsione 10/u/are 
come un'aurora delizWsa dopo la no/le fonda e stonarl4nlr. 
Parecchie migliaia di mani consacrate sano /est ptr raccoglitrt 
l'obolo dtlla tua preghiera, della tua immolazioM inltrlort, dtl· 
la tua gioma fa dolorosa ... E il pingue obolo, Ostia Sattrdofa· 
le, nutrirà l'a11ima de/L'araldo tli Cristo, che corruà con più 
lena per tutte le vie ad amwnziart il Va11gtlo del perdono fra 
gli uomini che si dila11ìano disperatamente, btnchl figli di u11 

medesimo Padre. 

l Propositi 
del Ven. Emmanuele Ribera. C. SS. R. 

Proposito VI. 

Il pea.ste ro di Dio presea.te. 

lo--r io . 1/ fNJi d uo t l'tu .. plo Uf SaJIII - /rlt.n:. , • ...._ IN' <MUtt.ttt IJI 
prrfulut trl uiHt ro• DI• - Su~t•U di H•llltfi.UII. 

S. Pranctsco di Ssles dicevaallaMadrediChlnlal:cf)unqut 
vole te darvi tulla a Dio senza riserva, ed in tullo rinunzi1re si 
mondo pt r piacere solo a Dio?, 

Ohi che bella cosa quando un'anima ctrca solo Dio c 
non altro! 

abbla~!c~~~p~~ ~f':uz~~c ~~~~~~. ~ ~~; n~~~~~or:,1 p!~~!n::~~=!~ 
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Nnltmtale a Lui. Non lo perdelemaid/vhna in qualunque luogo 
e lnqaalunque•pplicuione \'Oisiete,slinpubbllcoche in prh•a ro. 
Fare- dte la vfra di Gesù sia Il vostro estmplare, e però impri· 
mettvf la sua immagine nelc:uort', e:''' hlrt're s•nrosenz'a ltro •. 

S. Vincenzo de' Paoli fu uno di quelli che adempi appuntino 
questo documento. Poiché nel di lui cuore non \'i era altro che 
Dio. Non penk\'1 mai di vista la suu divina presenz:., anche 
quandosta\"lin corte, o in arrari dHiicili e laboriosi. 

l• Ven. VinoriJ, londstrice delle Ct'lesti, rcne\'1 ralmeme 
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DOCUMENTO PONTIFICIO Ili 

Segreteria di Stato di Sua Sa11tifll. 

Del YltAea.o,U•pria.lHl 

Reverendo Padre, 
Sua Santità si t vi•·amente oompiurluta delfomag(/Q elle 

codesta Comunitb e I'Autou, Maestro Fuf(azzolu, U hanno 
{allo ddlo ' Ca n tua Allonsiana , . 

l.o ricorrenza cMienorlo della canonizzazione del Santo 
cht. ai carismi dello santità seppe accoppiau il dono ddfartt, 
è stata degnamente ulebratu anche con questa • Cantlla • cosi 
prel(t:l•ole per nobiltà di dettato e sincerltli d 'Ispirazione. 

Alla Paternità Vostro e a lutto lo Comuni/l}, come ptue u/ 
Maestro Ful(uzzofa, il San/o Padre im•ia, peqno e auspicio del 
fa•·ori ce/esll, unii pari/colare Benr>dizlonc Apostolica. 

Con sensi di reilgioso stimo io ppi mi confumo. 

della PutunitJ Vostra Re1• , 
dev.mo nd Signor~ 

L. CARD. MAGLIONE 

La primitiva Comunità Redentorlata 

di S. Angelo a Cupolo (Benevento) 

Col sole e con la letizia missionaria, il O aprile de117~ i 
Redentoristi, inviali da S. Alfonso, ent rarono la prima volla in 
S. Angelo a Cupolo, borgo situato tra i confini dello Stato pon· 

~::~0e:li~:l d~~~~:~ci~~:::!~';n~. ;;~:~~~toab:~a~~~~~ar:~l!a s:~~~~ 
loro apos1ola1o popolare, discendendo nella vallata verd~ del 
SabatO e perco rrendo i colli limilrofi. Il Re.' '· D. Giuseppe de Si· 

~~~~~·:~:~~~e~~:\~~~~ ~~~~s: ~~~~s~~it i ~!~~~i: 1 ec:erti~n~~:o ete;~~ 
erano riuscii! a trasform are moralmente i parrocrhiani, piùdedlll 
all a terra che al cielo. E'OSI erana venuti tra quella gen!eunnlta . 

(l) La C 11• lultl .Alfo•lfllllll, la pUKKIAIO o l Popo l~ no .. ~ del McdUIOihl\ N•IIO' 
!Uonl, (bo u CllUtOGO l',didlln<, dii M. Rr~. P. Mlc~clo Mur<I,Co• ••IIOH' fUUIIt. 



per rimanervi llllbllllltn l~. fondandovi un coll~glo, che dO\'e\'1 in 
seguito dinnla~ un vero crnrro di missioni. 

11 P. Tannoit, il primo storico dell'Istituto, lomlsu nelle sue 
M~111orie acetnni assai l1conicl intorno 1111 londuione di S. An· 
gelo 1 Cupolo, spertnzl di S. Alfonso nel periodo nero delle 
\'tssazioni ~KJ;llste. Nei seguen ti 1ppun ri mi propongo di colm1rc 
qu1lehe 11cun1, preeis1ndo 11 crono1ogi1. la document1zione è 
111in11 nt'II'Arthh•io p1rrocchi1le locale, cht' l'odit'rno Areiprett 
Rt'\'.mo Gio\•annl Pt'ront' custodlsct' in ordint' t' con p~mura. 

.·. 
Chi furono i primi ~t'dt'ntoristi \'t'nuti 1 S. Angt'lo 1 Cupolo? 
Quando passarono td tbitare nt'l nuovo Collegio? ... 
li libro dell:~ Stato dt!lle onimt: l.ab anno 1755 ad an. 1700) 

~ d~~~:s~~:::,':i~~~r:e~~~·c;~p~reas~~:r~neenz~:~~~!'''1~cf;~~~o~~: 

, r.~~~:~::::t:~!:!~i:.;,;;r.;~~~~r.:,~:::i: ~~~:;:,;~:~·."s.~ 
mese dr aprile dell 'anno 1755 

~i!!:_·~··: 

~~l~~~i~l~~~ 

11 P. A. Villani Rcnore del d.• Collegio di uni !l 
• , N. del GrofoiO ministro • 33 P. P. Giovenale 1M 
, c G. Picardl • 32 •l.. Negri c al 
• • P. Pentlmalli • 46 • B. de Maal • 3Z 
, , F. Cimino • 20 • C. Carbone c ~ 

Fratello Gaspare Corvino • 44VenanzioMouolaoblalo• 2111 
, Gennaro di Nula • ~ Fiore Pa~te • li 
• Romu•ldo di Cri~olof•ro • 40 Giuseppe Anaora • lJ 
, Stefano Sperduto • 32 Tomuo Travagltonc • l5 
t Nicola Senatore c JO Tomaso PcdenRo • ZB 

Servodelhdc:ln 
t Andrea d'Antona • 24 Pasquale Mclchiom • 'n ,.,,.. 

Sono in IUIIO 21 ~ 

Ncl\763\a Comunità era nott'volmenle cresc•ull: IJ ducrl· 
zione stesa nel2 marzo ci prt'sental3 Padri,7Ch•erlci e nov•z•. 
12 fratelli e un sen·o: il Collegio vi è contrtsscgnato come 
126casa. 

Il P. D. Andrea Villani Vict' · Reuore Ma~giore 
• • N. Grosso Il P. C. CarbOne 
, • F. M. Morgona c c L. NeJtri 
c c G. Mafrei c • Gio\'. Gar,::;tno 

: : ~~~~io~~~~~c : : ~iil~;·~oL~~;~: rvino 
t, G. Picordi c c B. de Masi 

Chierici e No1•izi 
D. Carlo London Novizio Dom. de Sanc ii ~> 
Novizio Gius. Buona mano • Salvarore de Marco 
• Gius. Pavon e • Amt'lio Ficuce\\1 
• Cipriano RasteiH 

Frolelli laici 
Fratello Gasp. Cor\•ino Fratello Fiorenuno Part'nte 
c Romu aldo de Crislo ftro c Vent nzio Monola 
, s rer1no Spen1uto • Tomtso Tfll \'l~lionc 
c Nicola Senatore c Eus11chio Cal•b~se 
• Gennaro di Nolo • Sabba di No\1 

:=~J~;~~:~~W:~~§I~~~ 
Vescovo in S. Agat u del Goti sin dal 1762. 
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Ne117'70, solto Il Reuore Francesco dc Paola, ,,1 erano in 
Collegio J8 membri,C:OII dlsrrlbuirl: P.dri 13. Novizi 12, FrareiJJ 13, 
tra l qa1ll il piissimo fr. Oliva pompti1no. 

Ne1J787, anno della morte di S. Alfonso, era Reltore P. Buona· 
mano e Ministro P. Andrea Srrina, amico di S. Get11rdo, 

~~~~:!~~~!r~~=r~~~FE~E~:~~;~~~:"E:;~~b,~~:~~~ 

~~~~~lt\1 
~:~:~~:r::I~~::;:::f:f~::~~!~~:i~~:f:~~7;~:~~::~~:~ 

O. G. 

li Rer. P. Ilario Loffredo tra le "crmtte Rosse, 

111 

sr'aapeno, non conosciuto abblltanZI. 11 vita dol C.pptlllftO 
Mlliruc romiglia parecchio quella eroica dtll'evanpllzu.torcp.r· 
rllo per l'oltrem~re . Pub euerc che sba&llo scrivendo Mdato 
comodamenre al 11\'0IIno. Ma non mi pare una dellzlt «ltbnrt 
in una gola di montagna rn ralliche di vento, conlnaart ICCOC· 
colliO sopra un duro macigno e trascorrere una nottata preuo 
un ferito cht ~me lnlnterrot11mente. Non sono l piloni che 
dulcilic1no le 1muezze: è stupido immagin~rlol ... 

il no~t~:~o~1r~t~~~s~ ~~n~o~~r:~:e~r;~~i nl~;~ d~t l~r:!.t:u~h~:~:~ 
del 1 Reggimen10 F1n1eria (Re) . Sempre in movimenlo per Ira· 
tern izzare sacerdotalmente con i Soldll i disiOC:Iti in VISte zone, 

~~~l:~~::!-.::::~~· ~. ,~ ,~~·~::.;~~:·~~;,;, ·.:i!i:~::::::::i: 
donovo a Lnbiana per Pasqua di Risurrezione: un ' 'ilgg:Jo inte 
ressan te, che non tuili - scommeuo - son disposti • c..'Ompiere 
con la musica delle cannona te. EP. Loffredo l'ha 11110 corlglo!io­
samentc con le intrepide c Cravatte Rosse •, predicando, con· 

~~~~~d~~~:~1c:~~~n1~os~:e:e~~i!i~~;a;hdeo \,':;c~ ca0~ili~~!~~~~i~h1~~ 
restabile il confine nemico, ebbe tre Caduti. Al luncr~le solennt , 

:~;:~:~~~;~·~~~~~:~:~~~:~. ·~~:~:~;~~:~·:{~~·:,;~::~~~.~:~ 
rc1i glosoeque\lo patrio. 



UNA • CANTATA • ALFONSIANA {1) 

Loo.u.,ul•"'li,prad.iS.Aifo- M.ole l.ij!tOOrilotuaiaquntiultiud 
...,_;,.,..p:ior rihno,;, p-aU• diduerii!Offta.e.xrnoen.,.ie : il 
-.lo ora..,_an.. ddla foodaaioee cklb C..nJft'I:U.iOQII cki Re<kntorhd 

(l9l~!~.,1 
.. ::•=:;:.!:!• r::~:o!~: :.~= p~i~i/c::uoai e a 

dn..,niani.,.,Jioulla-lu:pli«e .. aria attiriti ddS..nt.,,Nhannodatodi 
hri ua pill ft)mpkc.o ritnno, IDCUeodu i11 c .. idcrua enti p~rtftoJ.,; dd uo 
~~110. dJe 11000 oi f«ma IOlt .. IO aiJe Opcn! IIM>nlli ed ..-ctid~, D~ alle 

(or.e dd- aoiaiocao:-.; a~ •-• nella letkniDra e or.lla 

;o."oa ~ -.. compito atahilino 6DO a 'l""'' v-do di ral~ leue.-.rio 
td aniotico p....,._ le•oeCauonciDGtpirinoali: m...100o#l dadimcllllea .. l =.t.:.: .. ~-= ;~~li~ =~~::70n~ 1.i11ia~alrilft011io JIOpo la"' phl uni· 

Ncll933i!P. Orate Cf'tKOrio,eoa i tipi di C.Co11tkri (An,ri) licuù(} 
aaoatadio~lieo-•Cctico aa.l Co .. ..onO..ra Al/otUtlJ"o Dtl 'l"•kohn! Il 
~au:>""•p~odelleC.aooDciooeapUiu ... JideiSIIIIO, tene-traooleia· 
li- bdicuo:. iJ UJOI'e JCUenrio, jJ tempo della aiQW'I, Jll foati, 1'•\llellli• 
citl.erioll...ocbe-<!I«CiUU'DDOt<lahripoetireliriooldclteiApo. 

l'Od 1932 il P. Alltooio Di Colte, iD uoot~o libro IA .Ualodi.e di$. Al· 

~=u!'·-~.~~~ ..;...~,~~~:i~=~~~·~~~~e:~:~:·, ~:::~ 

;.:~::;~~r:~-:::~'7!=~~!.:;:~~·~~~=::~ 

~€@~7~~§ 

~}~~i~ 

:.:ile f;t;;NI~~ non lroppe lo.-.booo f"""pc.rli.M)ni, •a ~~~ul-al' or ...... 

Il prio>U qoOOdio ( lA olo/on<') bo oii'O'tiO al .,.,,.~,.,.. •. ..J., dJ no 

luJ>paN!m•qivrn~enleleuoel"""'"'llonoolf..,ta""'IUiadl koa,.~\hUitJ 

""'""'."'" n~l••rcr afnu•••" luooo temi. Il rn:hoolmrooor•l !\.. .\lru­
uoiai•llouocallt<>p-•."'•"l••nhaaadotl,alla,....J.ociJ."f:fo•poopria 
un brtn"r duello u• S. AUonoo l'd Il r .. ~.o-llo loot"O oi uihoppa •u d• .... 

~~~:.~=~~;~0c :,',~ .. :.: :•.:::':":}~~11111..::,~;:'":~~~ ei:~:o.:."~,,~:·~: 
ro nto lnoll,ionolc dcllr l<"n~ d•ll• Cam)oonla. !.a eom-•••o,... r 1',....1~•·"­
drl morente wno .,.,,,_ fOII ade.-uat .. lraoi onuoieoli. ulr ,,,._•AI<•III" 
d..,..adal .. oua...,.ntrfonuallarblu•a. 

i'rid ~ndo tjou....doo (Lo Mcuf<'), un eonoot.oto pp. npnm" ... au-.ou 
ric11ido unl'""""'liodi luuo : U l~lcllobi<'Go'u•l'tl"cl..-o\~al<tolaJI"r 
nou ri re.lfìJihdi!>-.Alfu•l>Uirromponnarl\o(f•\l•rtb..dronol"ulu!llobo-· 
n ... loKiOae al l'atlrc. ~•111""'' onlle labhro di"lni' Aifunoo p~rolf' <" -loodo .. 

0,1. lui (mllf"I!IIOirt"no e,l i ultimi .... , .. df'llaou• I•I"CM"nuo. Il .... ,,. ho 'I"'J 
UriCOIII!Iito di primari• imf"ll1anu. Pr.,hirrc nnl•l .. dol('<)fnd• l'•d" <" 
do •od bi•nd..,, .,,,,.._,,.,.; •l'om(tno, di ammlfa.<IUI><", d1 ,,._,.UI(I- ufro.o 

modoalno..,.i<"lilatlirffOCntarculll>ff•·eeont"'rt".rui-,...onpon<li­
lnno • ,.blu•• dl Qllato ........,.,dl>fJU-tw. 

Il, .,....,, epiwdio ric•<:•e• l• 11luriftrHiona d .. l 'Ìon tq. \ l'•11•ni •• ., ... ,. 
l• rr\ 111 10 Jl!orilìtu.iunr. G. Fu...o. un ra1••.u.o m~rawlal<l .... do oli• 
o1n ti ti di Alfon,to. cui f11 .... ,u\to i'f'nlu~l .. mo di IUII<l 1111 f">f"lloJ. 'tlla 
111oi liu .,1t ieano ~ oaociU d•ll 'euloritl del l11p1 l'ol!"~ron .. .oun<' drlsool"'l•:o 
oh l'•l•ni. /.a mo»iu ~ un •.....-.:ulni di cori, C!(ln IOIU!Dii riduami al (;.,... 
plano: animuiune, oolennhl c in t ea~ili tono e>pn'MC .,...., uno ...... hti 
p; .. ,., 01 oonurlli llruwentol t. ToiOIIODooi monlirnt 6no alla 61!<".pou U• 
ou mcndo mo.,en.e e r ilml .,.,;t, .1.- tbiuta ~ n•turalmtnlr houta •u di u.n 
rlln>Q I• •IIuafU.., .,,.,; ,I •oxallin n:jtiuntuuta. 

UN EROE DELLA NOSTRA 
SCUOLA CATECHISTICA 

Cadcv:\ l)rega ndo nella no tte del 29 111ano 19-ll sulla 
tolda di un nostro Incrociatore, che con audacia si tra 
spinto nelle insidiose acque egee. Coniava apptna 29 :1nni. 
Sulla divisa insanguinata brillava la slelleua dtlla fetlc:llà 
marinara: sul cuore posava co nsolatorr un JJiccolo Croci· 
lisso con la medaglia dcllaMadonnnc di S. Alfonso dolci!>• 
simi ricordi materni. Cndeva da genuino eroe italiAno 



l'intrepido Fmnro Barba/o figliuolo primogenito del 
Sig. Vincenzo, Capolinea della Tramvia Salcrnilana, e fresco 
sposo - era prossimo alla promotione di l Capo di Servizio 
Direzione Tiro. Nato a Pagani, frequentb assiduo e diligente 
la $cuoia Catedlistica, che i Padri Redentoristi tengono frut­
tuosamente nella Basilica di S. Alfonso. Non oblib in seguito 
i sentimenti religiosi ispiratigli nell'infanzia, praticandoli con 
cristiano coraggio. Ultimati gli studii nell'Istituto tecnicosupe· 
riore c Bernini~ di Napoli, si arruolb diciassettenne al Cor· 
po Reale Equipaggio, distinguendosi subito con la sua intel· 
lipenu ardimentosa. 

1127/uglio 1940 conseguiva la 
Croce al merito di guerra con la se­
guen te motivazione, firmata dall' am · 
miraglio di Divisione Comandante Oui· 
do Bacci:• Prr l'ardire, losprtzzodrl 
puicolo, il pronto spirito a'iniziativa t 
lt alfn virtù militari dimostrate 11rl· 
l'aziOIIt di Durazzo.~ 

.~:~ ~:::~:s~:~E~::~:~;~~~:~~;;;~~,~ 
avevaappr~diver_sehngueestere.liJottobredell'anno 

[~~~~~~t~::;f~:~~m:~:;:i~i~~~i~f:~:~J,n7.~:~~~ 

§~§~~:~~I~i~~l~ 

PAX 

Nella luce del Sl...,re ollraccolla la 
ta ,_ wtl. Dt P/M, ...,urlce -·-·-··· ••. ..,...,,....,..~ .. 
leste, redenlorista nel monutero di 
peva In Aaa.ul col sorriso sulle 
che la chlamavaallagioiaelernae 
e l nlpoli, che vegliavano premurosi al suo cape:zule. 
81 anno. fedele al doveri materni, riiRif'll& Dille lunaht 
sofferena, costante nelle devozioni cristiane allele con COidenle 
tranquillill l'ora suprema, sicura dtl premio Immortale. 

In CalabrlUo volava alla pace celeste la Slporlaa 
D. Oiovannina Papa, anima profondamente pia: amb S. Al· 
lonso e S. Gerardo e con zelo generoso ne diffuse Il cullO 
sino al tramonto della vita, meritando nella famiglia ll1uorina 
un ricordo imperituro. 

Ca1erta Cav. Luigi Santoro, la cui reHiludlne rammen· 
tiarno con animo grato, pregando Gesù a compensarlo con 
lapienezzadellagloriadivina. 

Pagani: Signora MarùJ Di Oiacomo vtd. Pandolfl. 

• • Signora Clelia Proto· Torrt, donna di predare 
virtù, dedita alla famiglia e al cullo della fede: soffri con 
esemplare pazienza, e morl anelando al cielo: la sua memo­
ria resterà in benedizione. Porgiamo vive condoglianze al 
Sig. Comm. Avv. luca Torre e alla famiglia. 

• c Signora Emanutlla Marrazzo ù1 Rosolia, sposa 
e madre edificante : consapevole dell'alla missione svolse la 
sua attività all'ombra del focolare domestico, educando cri· 
stianamente i figli, che non la dimenticheranno mai. 

Oli Associati alla nostra Rivista saranno con noi 
per implorare a queste Anime buone e benemerite Il 
premio dell'eterna beatitudine, con fervore di suffragi. .. Nella 
fidente e commossa preghiera sono inclusi tutti l nostri eroici 
Combafft11fi caduti in terra, in ciclo e in mare. Il Signore mi· 
scricordioso ne accolga le anime benedette nella leliz.ln santi. 



RIVISTI CATTOUCHI 

Con plltt~ segnaliamo ai noslri inlelligenU Associali 
akune Riviste C.Holiche, assai utili per la loro formazione. 

Comlndamo con addilare La Cultara. la cui Direzione 
e Amminlsttuione è ad laclala (Napoli) : è dlrella con solerte 
saegeu.a dal Doli. O. Buonocore. Ogni mtse esce una tralla· 
zione varia e inleressanle: ha indole divulgativa del pensiero 
callolico. Ciascun argomenlo vi è svollo in modo esauriente, 
In una quarantina di pagine. La simpalicaRivista è già al suo 
XXI/anno di vila: soi10 usdti sinora244numeri: il 1870 in· 
lilolalo: Un Dotton ddla China, lralla di S. Alfonso M. de 
Uguori. Abbonam~nfo annuo: llalia, L. 10 1 Eslero, L 15. 

Il Mamertino : Rassegna m~nsil~ d~/ Oruppo dtl Cena­
tolo - Direzione e Amministrazione, Clivo Argttdario, f. Ro-

~:~~:;,~~;~:~~~i~::,~~:;,,:~i~:~~:,::~~~~:::~~~~~~~,~:~~:~~ 
dell'Unità della Chie~ e alla diFfusione della lellura del Van­
gelo. Le illustrazioni di autori classici danno alla Rivista un 

~~~~~ ~c::~~~~::: ~ ~~~t~~er::Jt~~ 2~~i Soci e: Ordinario 

t.gUo tMt • XD 

SYALFONSO 
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